DETERMINA DEL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO
N. 43 DEL 10-10-2014

Oggetto: Revoca determinazione n. 40 del 6 settembre 2014 e contestuale affidamento alla ditta Bertini di Riva Valdobbia dei lavori di interventi di manutenzione del manto stradale in Piode

Richiamata la deliberazione di Giunta Municipale n. 12 del 6 Giugno 2014 di attribuzione al Sindaco della Responsabilità del Settore Tecnico;
Ritenuta per l’effetto la propria competenza;
Richiamata la deliberazione di Giunta Municipale  n.14  del 28 Giugno 2014 di attribuzione al Geom. Luigino Zardo dell’incarico di supporto all’Ufficio Tecnico Comunale;
Richiamata la Deliberazione del Consiglio Comunale n° 21 del 18/07/2014, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione dell’esercizio finanziario 2014 e il Bilancio Pluriennale 2014/2016;

Richiamata la determinazione n. 40 del 6 Settembre 2014, avente ad oggetto l’affidamento diretto dei lavori di esecuzione dei rappezzi di manto bituminoso lungo le strade comunali (CIG.:XADOFE75E9); 

Considerato che, nella predetta determinazione, si affidavano i lavori di rifacimento del manto bituminoso alla Ditta Defabiani Srl, con sede in Roccapietra – Varallo, per l’importo di Euro 6.500,00 iva compresa;

Preso atto che dalla data della citata determina i lavori non sono mai iniziati e che, ad un ulteriore sopralluogo da parte dell’Ufficio Tecnico Comunale, risulta un aggravamento dello stato di disfacimento del manto stradale ed una conseguente maggiore quantità di ripristini da effettuarsi;

Vista la relazione redatta dal Tecnico Comunale, Geom. Luigino Zardo, in seguito al predetto sopralluogo, in atti d’ufficio al Prot. n. 951    del 10 Ottobre 2014, del seguente tenore: “In data 26 Settembre 2014 il sottoscritto ed il Sindaco di Piode effettuavano un secondo sopralluogo per verificare lo stato degli asfalti oggetto di ripristino e constatavano l’aggravamento della situazione e una maggiore  quantità di ripristini da effettuarsi.
Tenuto pertanto conto dell’aumento dei costi si decideva di chiedere un preventivo anche ad altra Ditta con formulazione del costo al mq…”;
Considerato che in data 9 Ottobre 2014 pervenivano al protocollo del Comune n. 2 offerte- preventivi, da parte delle Ditte interpellate:

1- Prot. 945 da parte della Ditta Bertini, con sede in Riva Valdobbia – Loc. Miniere che offre di eseguire il ripristino del manto stradale nel comune di Piode e nelle Frazioni di Dughera e Piedimeggiana, su una superficie di circa mq. 800, comprendente scarifica a freddo delle parti danneggiate, carico e trasporto del materiale di risulta; rialzo di un tombino in Via Ponte; pulizia del manto fresato e posa di emulsione bituminosa; stesura di conglomerato bituminoso a mano o con finitrice; finitura superficiale con stesa di sabbia, per un totale di Euro 11.000,00, Iva esclusa. (Euro 11.000,00/800 = Euro 13,75 al mq).
· Prot. 946 da parte della Ditta DeFabiani di Varallo – Frazione Roccapietra che offre di eseguire i lavori suddetti, comprendenti scarifica di pavimentazione bituminosa per profondità di cm 4, mediante scarificatrice a freddo, comprendente le eventuali opere di rifinitura della scarifica, anche se da eseguirsi a mano, il carico e il trasporto di materiale di risulta in discarica autorizzata, comprensivo degli oneri di discarica, per Euro 9,20, oltre alla pulitura del fondo stradale e stesa di emulsione di ancoraggio, provvista e stesa  a tappeto di calcestruzzo bituminoso per strato di usura (spessore finito 4 cm) steso in opera con vibro finitrice a perfetta regola d’arte, compreso l’onere della compattazione per Euro 13,00, per un totale di Euro 22,20.
Dato atto che l’offerta più vantaggiosa, dal punto di vista economico, risulta essere quella della Ditta Bertini S.r.l., con sede in Riva Valdobbia - Località Miniere (C.F. e P.Iva 01906730021), tenuto conto della necessità di eseguire interventi più estesi rispetto alla previsione iniziale;
Ritenuta la necessità di realizzare celermente i lavori in oggetto, alle condizioni più vantaggiose per l’Ente;  

Visto l’art. 21 quinquies. della legge 241/90, “Revoca del provvedimento”
1. Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato da parte dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge. La revoca determina la inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti. Se la revoca comporta pregiudizi in danno dei soggetti direttamente interessati, l'amministrazione ha l'obbligo di provvedere al loro indennizzo.

Considerato che l’Impresa Defabiani non ha alla data odierna iniziato i lavori, pur essendo trascorso notevole lasso di tempo dall’affidamento;

Ritenuto, per quanto sopra espresso, di decretare la revoca della determina n. 40 del 6 Settembre 2014, di questo Responsabile, recante l’affidamento di lavori di rappezzi del manto bituminoso alla Ditta Defabiani di Varallo e, contestualmente, di affidare i lavori di manutenzione del manto stradale in Piode alla Ditta Bertini S.r.l. di Riva Valdobbia; 
Considerato che, nel caso di specie, l'interesse alla prosecuzione del rapporto contrattuale  con la Ditta Defabiani si scontri con la necessità di valutare e ponderare ulteriori interessi in gioco;
Considerato che, per giurisprudenza costante, il c.d. ius poenitendi, consente alla Pubblica Amministrazione di ritirare i provvedimenti ad efficacia durevole sulla base di sopravvenuti motivi di interesse pubblico, ovvero di mutamenti della situazione di fatto, in virtù di una rinnovata diversa valutazione dell'interesse pubblico originario e che, anche il sopravvenire di ragioni di mera opportunità che rendano non consigliabile, nella valutazione dei diversi interessi coinvolti nella fattispecie, il permanere di un atto che ha regolato la fattispecie, costituisce una circostanza bastevole a giustificare il ritiro dell’atto sub specie di revoca;
Considerato che è stato acquisito il CIG relativo alla procedura: X350FE75EC;
Visto l’art. 11 del Codice dei contratti che, ai primi quattro commi, testualmente recita:

“Art. 11 - Fasi delle procedure di affidamento.
1. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel rispetto degli atti di programmazione delle amministrazioni aggiudicatrici, se previsti dal presente codice o dalle norme vigenti.

2. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.

3. La selezione dei partecipanti avviene mediante uno dei sistemi previsti dal presente codice per l’individuazione dei soggetti offerenti.

4. Le procedure di affidamento selezionano la migliore offerta, mediante uno dei criteri previsti dal presente codice. Al termine della procedura è dichiarata l’aggiudicazione provvisoria a favore del miglior offerente.”;
Visto l’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita:

“Art. 192 - Determinazioni a contrattare e relative procedure.

1. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante:

a) il fine che con il contratto si intende perseguire;

b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base.

2. Si applicano, in ogni caso, le procedure previste dalla normativa della Unione europea recepita o comunque vigente nell'ordinamento giuridico italiano.”;
Tenuto conto che l’art. 125 del D.Lgs. 12/04/2006 n° 163 e s.m.i, al comma 8, seconda parte, recita: “Per lavori di importo inferiore a quarantamila euro, è consentito l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento”;

Ritenuto che occorre perseguire obiettivi di efficacia ed efficienza nell'azione amministrativa, oltre che di semplificazione dei procedimenti amministrativi in rapporto al limitato importo della spesa;

Visto il Regolamento per l’acquisizione di beni e servizi in economia approvato con deliberazione di Giunta n. 3 del 2012;

Viste le disposizioni recate dall’art. 9, comma 1, lett. a), punto 2, del D.L. 01/07/2009, n° 78 convertito con modificazioni nella L. 102 del 03/08/2009, che introduce l’obbligo a carico dei responsabili che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica, si dà atto che:

-  il presente provvedimento comporta impegno di spesa a carico della parte in conto capitale del bilancio di esercizio anno 2014;

- a seguito verifica preventiva,  il programma dei conseguenti pagamenti risulta compatibile con i relativi stanziamenti di Bilancio e con le regole di finanza pubblica, in quanto, con riguardo agli stanziamenti di bilancio, la spesa complessiva di Euro 11,000,00 Iva esclusa, risulta prevista nei programmi di spesa approvati e finanziata con fondi propri, come supportato da visto del Responsabile del servizio finanziario dell'Ente;

Verificata la regolarità della posizione contributiva della Ditta affidataria, nonché il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 del D.Lgs.163/2006;

Ritenuto di dover provvedere in merito;

Richiamato l’articolo 183 del decreto legislativo n. 267/2000 e s.m.i.;

Richiamato il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti locali D.Lgs n° 267/2000 e s.m.i,
Per le ragioni sopra esposte, nell’urgenza di provvedere,

DETERMINA
1. Di revocare la determina n. 40 del 6 Settembre 2014, avente ad oggetto l’affidamento diretto dei lavori di esecuzione dei rappezzi di manto bituminoso lungo le strade comunali alla Ditta Defabiani di Varallo;
2. Di approvare il preventivo offerto dalla Ditta Bertini S.r.l., con sede in Riva Valdobbia - Località Miniere (C.F. e P.Iva 01906730021), relativo  all’aggiudicazione dei lavori di cui all’oggetto;
3. Di affidare i lavori di “RIFACIMENTO MANTO STRADALE NEL COMUNE DI PIODE E NELLE FRAZIONI DI DUGHERA E PIEDIMEGGIANA – ANNO 2014” alla Ditta Bertini S.r.l., con sede in Riva Valdobbia - Località Miniere (C.F. e P.Iva 01906730021), per l’importo di Euro 11.000,00 Iva esclusa;

4. In relazione al combinato disposto dell’art. 192 del T.U. emanato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 11 del codice dei contratti, vengono individuati ed indicati gli elementi e le procedure di cui al seguente prospetto ai fini dell’affidamento del contratto:
	OGGETTO DEL CONTRATTO
	T.U. n. 267/2000 Art. 192 c.1/b
	Lavori di asfaltatura 

	FINE DA PERSEGUIRE
	T.U. n. 267/2000 Art. 192 c.1/a
	Risanamento manto asfaltico

	FORMA DEL CONTRATTO
	T.U. n. 267/2000 Art. 192 c.1/b
	Scrittura privata rinveniente dal presente atto

	CLAUSOLE ESSENZIALI
	T.U. n. 267/2000 Art. 192 c.1/b
	Risanamento manto asfaltico

	CRITERIO DI SELEZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI
	Codice dei contratti

Articolo 125 comma 8
	Affidamento diretto


5. Di impegnare la somma complessiva di €. 11.000,00 imputandola al Bilancio Esercizio Finanziario 2014 – Gestione Competenza,  avente ad oggetto “manutenzione straordinaria strade”.

6. Di dare atto, per quanto precisato in premessa, che vengono rispettate le disposizioni previste dall’art. 9, comma 1, lettera a) punto 2 del D.L. 01.07.2009 convertito nella Legge 102 del 03.08.2009.
7. Di comunicare il presente atto, via e-mail, alla Ditta Defabiani  e alla Ditta Bertini;
8. Di disporre la pubblicazione del presente atto all’albo pretorio on line del Comune di Piode. 

                                                                                 IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO


 Geom. Donato Ferraris

UFFICIO RAGIONERIA

Vista la regolarità contabile del presente provvedimento, se ne attesta la copertura finanziaria ai sensi degli artt. 151, comma 4, e 153, comma 5, del D.Lgs. 267/2000, dando atto della verifica preventiva inerente la compatibilità del programma dei pagamenti conseguenti con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica, ed in particolare con la previsione degli stanziamenti elaborati per il rispetto del patto di stabilità interno.
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